
ECONOMIA E LAVORO 

Sbandata dei cambi valutari 
Il marco scende al minimo 
nonostante interventi 
di sostegno al dollaro 
E * NEW YORK. Prima a 
1.330 lire, in ribasso In Euro
pa, poi addirittura a 1.447 lire 
sulle piazze americane: il dol
laro ha ripreso ad oscillare co
me l'umore dei governanti di 
Washington. Nella manina di 
ieri, già all'apertura di Tokio, Il 
dollaro scendeva contro ogni 
previsione. La Riserva federa
le degli Stati Uniti stava ven
dendo dollari e acquistando 
marchi. L'intervento è iniziato 
attorno alla quotazione di 
1,83 marchi per dollaro, con
sideralo probabilmente II pun
to superiore della oscillazione 
prevista dalle intese con la 
Germania e il Giappone. 

In serata però l'argine non 
è stato tenuto. I tassi d'interes
se pagali dal Tesoro sulle sca
denze brevi sono In rialzo. 
Sommando il cambio miglio
rato del dollaro, c'è un incen
tivo agli investitori esteri a 
portare capitali negli Stati Uni
ti, La Bundesbank ritiene che 
il marco sia sottovalutato ma 
la Germania In questo, mo
mento non attrae capitali. Il 
marco era sceso ieri a 7 3 3 l i
re, un livello assai basso ed In 
contrasto con II diverso anda

mento dell'inflazione in Italia 
e Germania. 

La forza del dollaro può es
sere temporanea ma trova • in
terpretazioni! di segno diver
so. C'è chi sostiene che dolla
ro sostenuto e disavanzi pos
sono convivere. Il governo di 
Tokio opera in tal senso: ieri 
ha annunciato il contingenta
mento delle esportazioni di 
automobili negli Stati Uniti già 
in vigore da otto anni ( i l con
tingente viene presentalo co
me «limitazione volontaria» 
del produttori). Gli indicatori 
economici sono ancora posi
tivi e ciò induce a sostenere 
che il rialzo dei tassi d'interes
se - e la lotta all'inflazione -
sarebbero compatibili con un 
ritmo di sviluppo del 2,5-3%. 

La Bona Valori per ora 
ignora gli alti tassi d'interesse. 
Wall Street ha superato quota 
2200 dell'Indice D o w Jones 
collocandosi al livelli più alti 
di due anni fa. Ma il volume 
degli affari resta basso e quin
di facilmente manovrabile 
dalle grandi società ed inter
mediari. I l rialzo dell' indice 
non misura in realtà un boom 
ma la stabilizzazione. 

Il nuovo presidente della Borsa: 
Sì alle tasse sui «capital gain» 
Attilio Ventura, nuovo presidente del comitato di
rettivo degli agenti di cambio di Milano, si è pre
sentato ieri alla stampa per la sua prima «uscita» 
ufficiale. L'incontro è servito alla presentazione del 
suo programma di attività; un programma nel qua
le trovano posto molte misure di riforma del mer
cato e persino nuove norme per la tassazione dei 
«capital gains», sull'esempio di molti paesi esteri. 

DARIO VENEOONI 

M MILANO. Dopo lunghi 
anni dì apprendistato accanto 
al presidente uscente Ettore 
Fumagalli, che ha «regnato» 
sugli agenti di cambio'di Mila
no per ben 6 anni, Attilio Ven
tura gioca le sue carte in pri
ma persona. Il nuovo presi
dente sarà alla guida della 
Borsa milanese in una fase 
cruciale di cambiamento. Co
me sarà la Borsa degli anni 90 
nessuno lo sa di preciso; quel
lo che è certo è che non sarà 
uguale a quella odierna. 

Il nuovo presidente prima 
d'ora ha avuto il suo momen
to di notorietà nelle settimane 
della scalata alla Fondiaria da 
parte della Montedison di 
Schimbemi (poco prima, dun
que, che la stessa Montedison 

fosse scalata da Cardini). Fu 
proprio Ventura, infatti, «su in
carico di alcuni operatori 
esteri', a offrire a Schimbemi 
il pacchetto azionario rastrel
lato in Borea che garantiva al
la Montedison II controllo as
soluto sulla potente compa
gnia fiorentina. 

Questo almeno stando alla 
versione che lo stesso presi-
dentle del gruppo chimico of
fri pubblicamente ai suoi azio
nisti. Una versione che non 
convinse del tulio né la Con-
sob né tantomeno la magistra
tura, le quali aprirono un'in
chiesta per scoprire l'identità 
degli ignoti scalatori. La magi
stratura ipotizzò persino che 
si fosse approfittata dell'occa
sione per costituire un Ingente 

capitale all'estero. Lo slesso 
Ventura fu ascoltato dal magi
strato, cosi come Schimbemi 
e qualche altro. Poi, come 
purtroppo spesso accade in 
questi casi, non se ne seppe 
più nulla. 

Ieri però di queste antiche 
storie non s'è parlato. E del 
resto a Ventura, nella sua qua
lità di intermediario, è difficile 
che possa venire rimprovera
to alcunché. 

Altri sono i terreni sui quali 
il nuovo presidente si dovrà 
misurare. Nell'elencarli, Ven
tura ha messo al primo posto 
il tema dell'efficienza del mer
cato. Ciò deve significare, ha 
dello, informatizzazione delle 
operazioni di Borsa, con il 
conseguente passaggio alla 
contrattazione «continuai che 
dovrà sostituire l'arcaico siste
ma dell'asta a chiamata. Biso
gnerà anche risolvere il pro
blema della sede, per sostitui
re il «gabbione provvisorio» di 
piazza degli Affari dove la 
Borsa lavora già da un anno. 

Ma soprattutto saranno ne
cessariamente questi gli anni 
della riforma, per concentrare 
in Borsa tutti gli scambi, com

presi quelli che oggi si svolgo
no fuori. Sostanzialmente fa
vorevole è dunque il suo giu
dizio, sull'ultima stesura del 
disegno di legge sulle Sim 
(Società di intermediazione 
mobiliare) che dovrebbero 
assumere l'onere dell'inter
mediazione nella nuova Bor
sa. 

È favorevole a mandare in 
galera i responsabili di instder 
trading, gli hanno chiesto. E 
lui ha svicolato un po' sulla 
pena, limitandosi a sostenere 
che una norma che colpisca 
questa pratica scorretta a suo 
parere è benvenuta. E le tasse 
sui guadagni di Borsa? Perché 
no, ha risposto. Certo, ci vuo
le una legge attenta; se ci deve 
essere una tassazione, che sia 
«la più semplice possibile». 
Ormai tulli i paesi prevedono 
una forma di tassazione dei 
capital gains, non sarebbe lo
gico che l'Itaiia non l'avesse. 

Ma per rinnovare il merca
to, ha concluso Ventura, c'è 
bisogno di nuovi strumenti, 
come f fondi immobiliari, i 
fondi pensione, i futures. E bi
sogna poter trattare, come 
fanno tutte le borse del mon
do, anche i titoli esteri. 

Attilio Ventura 

Porta a porta 
Bankitalia 
mette 
un freno 
wm ROMA. Chi bussa a quel
la porta? Il problema se lo è 
posto anche la Banca d'Italia 
che con una circolare dell'e
state scorsa, di cui solo oggi 
sono stati resi noti i contenuti, 
preclude alle società di distri
buzione «porta a portai di 
prodotti finanziari, cui parteci
pino istituti d i credito, di stipu
lare direttamente con la clien
tela contratti retativi a prodotti 
tipicamente creditizi. Ciò si
gnifica c^e contratti di lea
sing, factoring e di concessio
ne di prestiti per un verso o la 
raccolta di risparmio in forme 
tipicamente bancarie come il 
deposito e il conto corrente 
deve avvenire direttamente 
presso le aziende di credito e 
finanziario autorizzale. Si è in
vece ribadita l'autorizzazione 
per le reti d i vendita «porta a 
porta» a diffondere e colloca
re presso il pubblico valori 
mobiliari tipici, titoli anche 
degli istituti d i credito specia
le nonché quote di Pondi co
muni di investimento abbinate 
anche a polizze assicurative. 
Si è inoltre ribadito che solo I ! 
principali istituti di credito so- ' 
no autorizzati ad assumere 
partecipazioni d i maggioranza 
assoluta nelle società di distri
buzione. 

Avezzano 
Stabilimento 
di Texas 
Instruments 
• • ROMA. La Texas Instru
ments ha scelto l'Italia per dar 
vita ad un progetto industriale 
che comporterà il maggior in
vestimento in Europa del co
losso statunitense dell'elettro
nica: 3 5 0 miliardi ( a fronte d i 
un Impegno finanziario d i cir
ca 450 miliardo. L'investimen
to è finalizzalo alla realizza
zione d i un Impianto d i eleva
ta tecnologia nel quale si pro
durranno semiconduttori, con 
un'occupazione, nella prima 
fase, di circa 550 dipendenti, 
di cui più di 120 laureati in 
materie tecniche. «Dopo gli 
stabilimenti di Aversa e d i Rie
ti - ha detto Roberto Schisa
no, amministratore delegalo 
di Texas Instruments - abbia
mo deciso di creare questo 
vero e proprio polo tecnologi
co di livello intemazionale ad 
Avezzano, In Abruzzo, sia per 
la vicinanza con importanti 
sedi universitarie, sia per usu
fruire delle agevolazioni e de
gli incentivi previsti dalla legi
slazione meridionalistica», [ a 
costruzione dello stabilimen
to avrà inizio nei primi mesi 
del 1989. Si prevede che la 
produzione iniziale potrà av
venire alla fine del 1990, men
tre verso la metà del 1991 l o 
stabilimento funzionerà a pie
no ritmo. 

BORSA DI MILANO 
a r a MILANO. I prezzi sono stali domina
ti dalle esigenze della «risposta premi» 
prevista per oggi, A un avvio brillante, 
grazie alle buone prestazioni dei titoli 
guida manovrati direttamente dalle mani 
del grandi gruppi (per cui I maggiori han
no chiuso in progresso: Fiat + 0 , 5 * , salita 
nel dopollstino a 10,010 lire - oltre la 
fatidica quota diecimila - . Montedison 
+0,83%, Olivelli +0 ,5% Il ritmo è rallenta
lo nella seconda parte della seduta, Fra i 
titoli maggiori solo le Generali accusano 
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un lieve deficit dello 0,1 %, Clamorose in
vece alcune performance riguardanti ti
toli a scarso flottante: le Raggio di Sole 
sono aumentate del 4,83%, le Fisac 
dell'8,54 (dopo il 3,9% dell'altro ieri) le 
Alllalia del 6,1%, e le Gerolimich del 
3,16%. Il Mib, che alle 11 era in rialzo 
dello 0,4%, perdeva a mano a mano ter
reno chiudendo a +0,1%. Gli scambi so
no rimasti ai livelli di lunedi. Fra gli assi
curativi si è notato ulteriore interesse per 
le Abeille di cui pare si attendano Impor

tanti novità. Ancora di scena le tre «bin», 
dove si registra un notevole ribasso delle 
Banco di Roma (-3,28%) mentre le altre 
due «bin» hanno avuto scarse oscillazio
ni, risucchiate nel dopollstino. Senza 
l'occhiuta presenza del grandi gruppi, le 
sorti del mercato volgerebbero subito al 
peggio. La speculazione aspetta novità su 
cui aggrapparsi, ma dal fronte politico 
arrivano incertezze. Oggi la «risposta pre
mi», e venerdì I «riporti» chiudono il pri
mo ciclo dell'89 con un incremento (non 
giapponese però). UR.G. 
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TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITAUA r 

NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

"S .160 
«u. 

' — - 7 .680 
3.638 

10,180 
2,701 

20.300 
9.978 
6.200 
8.998 
2.285 

19.749 
12.400 
9,650 
1.219 
3.049 
3.100 
3.046 
3 0 4 0 
3.600 
4,440 
9.490 
6.600 
4,366 

10.000 
10.080 
9,460 
7.180 
7,400 
2.616 
2.4SO 
4.680 
4 600 
2.620 
2.580 

— 1.289 
1.020 
6.880 

604.000 
489 
470 

28.050 
1.722 

^ 0 , 0 3 
!' Tf— 

- ± 
- 0.-JS' 

0.43 
- 0 . 2 0 

0.04 
- 0 . 0 6 

0.46 
0,62 
0.38 

- 0 . 4 4 
1.02 
0 20 
0.53 
1.84 
0.76 
0.36 

- 1 . 4 6 
- 2 , 2 8 
- 2 . 2 3 

0,23 
0,52 
0.36 
1.20 

- 1 , 7 2 
- 0 . 4 5 

0.75 
- 0 . 6 9 
- 3 , 2 7 

1.38 
0,00 

- 0 , 8 5 
1.58 
0.00 

- 0 . 3 9 

— 0,71 
0.99 
2.23 
0 80 
6.35 
3.30 
0 54 
0.70 

M I N E R A R I E METALLUROtCHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4.750 
317.75 

1052 
9.376 
9.500 
5 110 

12.000 

1 0 6 
3.17 
0.29 
0 7 1 
0.12 

- 0 . 7 8 
- 2 40 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONÀ 
FISAC 
FISAC R NC" 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
RQTQNOl 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO fl 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 601 
4.685 
6.40O 
1 995 
3.300 
4.450 
4.201 
1.910 
1.711 

25.510 
6 646 
4.850 
7.060 
2.927 
4.210 
7. ISO 
e. 940 

0.06 
- 0 09 

0.00 
0.25 
0 0 0 
8.64 
0 00 
0.63 
0,65 

- 1 B8 
- 1 . 5 4 

2.54 
0.00 
0,48 
1.32 

- 0 . 2 8 
2.36 

«DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
ClQAHoTtlS 
CIGÀ R NC 
CON ACO TOH 
JOLLV HOTEL 
JOLLY 'HOTEL R 

6.000 
2.249 
4.850 
1.649 
6,985 

11.210 
11.200 

0.82 
0.40 

1 23 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Tlido 
AMEHN.9lcV«.»« 

coni. T«rm. 
91.80 91.60 

«INo-MMtBl4TPT4TT' 
8iHB.r3F.MÉp»o-nrrnr-
» R F O A W N Ì 7 7 W W > « 
«uiToNi-ai/iitoriTr-

loa.M itati! 
100.111 100. IO" 

Ci».85«itV 16TT-
105.60 too,80 
108,96 106T77J 
84.05 84TTP 

t f 11-88IHTAUA 5 7 ~ 
tHB.8BPWTCV7« 
tB»KBBNCV10^H~ 

100,00 -
»7M B7.W 

iFIl-W NECCHI 7X 
triM-HECAcym. 
twnÀm«-uctfio.7i« ai.u m.it> 

100,00 mi.itr 
84,50 94TrT 

eu*,oMoaiL-i«wTtnr-
KIIHN M / H C771I— 
rEwuauF»;cv7S 

SS.1Ó S4̂ Bff 
88.40 BSTff 

FERRUaiAri«5l7X 
fMC-8l/»l c v m 
FOCHI FIL-52CV SU 
tscMiNA-H/atjPrnr-

88.60 M^SS 
B4.B0 8K0TJ 
94.38 93.00 

•98.60 aSTTff 

CCNeRALI.BBCVlTir-
«BWlIMICH-HWnT 
o i m o i N n i c v i m 
BIM-88;8ICm7BTi~ 

Titolo 

MEDIO-FIDISOPT. 13% 
AZ.AUT.F.S. 83-90 IND 
AZ, AUT. F.S. 63-90 2* INO 
AZ. AUT, F.S. 84-92 INO 
AZ. AUT. F.S, 85-92 INO 
AZ. AUT. F.S. 85-65 2* IND 
AZ. AUT, F.S. B6-00 3* IND 
IMI 82-92 2R2 16% 
IMI 82-92 3R2 16% 
CREDIOP D30-D36 6% 
CREDIOP AUTO 76 6% 
ENEL 62-89 
ENEL 63-90 1" 
ENEL 83-90 2* 
ENEL 64*92 
ENEL 64-92 2' 
ENEL 04-92 3" 
ENEL 86-96 f 
ENEL B6-01 INO 
IRI • SIDER 62-89 IND 
IRI - STET 10% EX 

Ieri 

_ 102,60 
102,75 
103,30 

102,60 
101,20 
100.65 
191.80 
184,00 
88,10 
60,30 

_ 103,10 
102.30 
104,60 
104,76 
107,10 
102,60 
101,20 
100,05 
88.18 

Prec, 

— 102,55 
102,90 
103,40 
102,50 
101,30 
100,86 
191,70 
184,00 
88,00 
80,30 

— 103,10 
102,30 
104,70 
104,86 
107,00 
102,70 
101.50 
100,20 
98,15 

1 MI.ABIHTWBBWHS 
lm.AUTW84/MIND 
«| .BROMAt7Wf,78* 

BIS» 139.60 
3)80, ' — 

muwtmwBr'ir-
«i^eiifTsicmvs 
im-S. 8WWTBBBIWr3 

.84.70 94^3 
Bilia ut 

W-BPA-W/Bt T V 
W-8TBT7»/8BeyT*r-
« l -STcr jBW-tVT l i— 
im^rtrw 84/89 ina 
IBI-BTBTW 84/91 IHO~ 
«i-iTtrwBB/Birwr-

.160.30 tOO.IO 
t88:oa -

llll-BmW 88/80 t»« 
IT*leÀS-aa/88c7TW 
KrBNELrf.83CV7.BK 
MACHMA>Bt,CV6S 
ME6I0BBAIIU4CVB1. 
MEIIIOB-8UITBBP 10» 

81,50 8T60 

MEBIOB.BUIToHTTCWI~ 
MEMoS-CIBoMÌCVl). 
WEPIOB^lB B18 HC 7f~ 
Mi6l0a-C*BIS71. 
uamimm» io» 

TTBrnr 

86,80 aTOO 
B1.B8 89.40 

MEDIO«np5IÌ7CV7>; 
HtBlol - f fAtfEBWT»--
MI6BB.|TAl.CBBTOTnr" 

83.05 aTBTT 
188.00 198,25 

UEBKXrTALMoTtTTir-
MErnoa^wiPBBPT»;— 

Ba.0B 91.00 
144,80 144770* 

MEtHO»-MAll»TTOCV7» 
MB0W-MttÀN93ei>>» " 
ME0lo»-P«9«CVS.BK 

83.65 63,80 
138.30 138.60 

MEOBS.BABAIjD-FTIB-nr-

Miniaa-BiciniWBit 
ME0I0B.BIPBBCV7K 
MEOIoB-BIP B U T T O — 

ME6IOB-BNHTECCV7S 
ME0IM.5PIBUCV7H 
ME0IO9-UNICEMCV7» 

84.76 84.40 
83.50' 'BlfBT 

MEBI8B-VETIieV7.SK 
MEB16NIB7/8rE7T*T 
MONTBOBELM-METAtO» 

95.00 9STBg 
118,40 11830" 

C4.CESÌ-68/84CV7» 
01.IVETTI-94I*) 6.876» 
OPEBBN8A-B7/B3CV8K 

BB.9Ò 9ST57J 
77.20' 78.20 

OBBIBENO-BI/BICV 13» 
PEBUB1NA-8B/93 t;v 9 ^ 
WIIBnrBPA^VB.76» 
PIBELU-61/91 CV t 3 » 

84,50' 84760" 
401,00 461.66 

146,00 144.30 

PIBEm-BB CV 8 . 7 8 * 
RWASCiNTE.BrrCVTBTe-
SAPPA-87/97CV6.6» 
SELM-66/99CV7» 

96.00 97.60 
106,60 167,40 

BUI MET-96CV 10.86» 
SNUBPO-BB/BBCVIO» 
BA5IQ.BB/89CVI2» 
SO PA F^IP/91 CV » » ~ 

100,10 ìooTST 
. 143.66 143.66 

50PAP-B6/9aCV71i 

BTETB3/BBSTAalNB 
TmpeaVICH-B9CV14» 
aUCCHI 66/93 CVS» 

TERZO MERCATO 
(PBE2211NFOBMAT1VH 

1Z t.50/1) 
1 240/1.2BO 

BOA lOMBABOA OD l!C 

CH WUMAUHULU 
64.060/— 

2» BUUf itA. IW 

CU 8I1LBUNA— 
EUCTBDLU» 
. , . „ ii i n — T T FINCUM 

3 5.6EM-B. PP65PEBB 8COT 
stir-

a34,300/23B.Tjrm 
^ BB.70O/ba.T)l!0" 

58 36Ì 

IBI'. UN. MILANESE-

353 roof=: 

1 CAMBI 
DOLLARO USA 

FRÀNtìO FRANCÉSE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INQLESi 
STERLINA IRLANDÉSE 
CORÓNA bANÉsÉ 
DRACMA 6RÈÒA 
ECU 
ÒOLLARÒÒANÀbÉSÉ 
YEN GIAPPONÉSE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ÉttUDÒ PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 
DÒLLARO AUSTRAL. 

1340,57 

218,09 
649,195 

34,970 
2367 
1960,75 

169,765 
8,826 

1828,1 
1118,85 

10,634 
858,24 
104.276 
200,926" 
214.16 
316,025 

6,644 
11,695 

1162,65 

4-vfh* 
1346.62 

215,18 
650,175 

36,022 
2366.175 
1964.26 

190.11 
8,837 

1527,75 
1121,86 

11,104 
860,995 
104,389 
200,845 
214.6 
316,3 

8,940 
11.703 

1166 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORÒ FINO (PERGR) 
ARGÈNTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C, (A. '73l 
STERLINA N,C. (P. '73) 
KRUGERRAND1 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.450 
268.900 
128.000 
131.000 
128.000 
547.000 
655.000 
600.000 
106.000 
104.000 
100.000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. PERGAMO 
P. COMM IND. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P, NOVARA 
P. CREMONA 
PROV, NAPOLI 
6 TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIBIEMME 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
ftNÀNCE PR 
FRETTE 
ITAL INC6ND 
VALTELLIN 
POP. NOV. AXA 
BUGNANCÒ 
2EA0WATT 

Quotai tona 
2.660 
4 800 

99.950 
11.400 
3,900 
7.430 

1B.700 
4.500 

14.600 
17.900 
15 500 
37.100 

6 650 
89 260 
11.600 
12.310 
16.290 
9.800 

10.230 
16.200 
9.900 
5 820 
5.410 
1 055 
7 620 
3 000 
2.950 
2 100 
5,350 

30.250 
9.200 

31.600 
17.620 
6,600 

225.000 

&4e 
3.465 

TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l'Unità 
Mercoledì ' 
11 gennaio 1989 
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